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Raccolta differenziata:Raccolta differenziata:Raccolta differenziata:Raccolta differenziata:Raccolta differenziata:
chi  l ’ha vista ?chi  l ’ha vista ?chi  l ’ha vista ?chi  l ’ha vista ?chi  l ’ha vista ?

Le foto si riferiscono a:
1) cassonetti della raccolta rifiuti
differenziata lasciati generalmen-
te per 15 giorni senza
essere svuotati.
2) cassonetti di raccolta indiferren-
ziata stracolmi in via Duca D’Ao-
sta e
3) La conferenza sul servizio di rac-
colta dei rifiuti con la partecipazio-
ne del Dott. Antonio De Franco e
relazione di Rosalba Nigro, in cui
è stato spiegato che insieme ad
ogni kg. di rifiuti  indifferenziati, but-
tiamo nella spazzatura 30 cente-
simi di euro che potremmo rispar-
miare come tasse sul servizio di
raccolta.
Sotto la tabella con le tipologie dei
rifiuti e le percentuali registrate nel-
l’intero anno 2007 dal Comune di
San Michele. Risalta la bassissi-
ma cifra di raccolta differenziata,

Foto 1 Foto 2

Foto 3

Foto 4

che si aggira intorno al 2%.
Se avessimo raggiunto una per-
centuale del 20 % di raccolta dif-
ferenziata, come ci indica la leg-
ge, manderemmo in discarica una
massa di rifiuti indifferenziati ridot-
ta di ben 5.236 quintali circa, con
una economia di ben 157.000,00
euro, che ritroveremmo in più nel-
le nostre tasche.

di Arcangelo Barletta

Auto in Fiera: quale futuro ?Auto in Fiera: quale futuro ?Auto in Fiera: quale futuro ?Auto in Fiera: quale futuro ?Auto in Fiera: quale futuro ?
Intervista al Presidente

dell’Ente Fiera S.M.

Siamo ormai alla 5a edizione di que-
sto evento fieristico che sino ad
oggi si è caratterizzato per essere
qualcosa di sanmichelano al
100%. Un evento che con il tempo
è diventato sempre più importante
ed ha dato orgoglio alla nostra in-
tera cittadina, ben oltre la cerchia
dei soli addetti ai lavori.
Il nostro giornale, più di un anno
fa, ha fatto un’inchiesta fra gli ope-
ratori del commercio dell’auto i cui
risultati sono serviti per formulare
una proposta che, se attuata,
avrebbe potuto assicurare una
base solida al settore, creando i
presupposti necessari per un ulte-
riore slancio all’intera economia
cittadina: variante al PRGC con
individuazione di un’area commer-
ciale attrezzata ed in particolare
per lo svolgimento di eventi fieristici.

Continua a pag. 5

La qualità e la quantità di questo servizio assumeranno sempre
maggiore importanza per tutti i Comuni, indipendentemente dalle
loro dimensioni. Non solo perchè bisognerà evitare fenomeni come
quelli accaduti a Napoli, ma anche perchè le comunità
che non  raggiungeranno la percentuale minima del 20% di
differenziata, prevista dalle direttive comunitarie, subiranno
delle tassazioni aggiuntive, oltre al danno di non poter usufruire dei
vantaggi economici che il recupero dei rifiuti riciclabili dà.

Quella della Fiera dell’Auto usata
è una singolare iniziativa di cui non
si ha traccia nel resto d’Italia. Frut-
to dell’intraprendenza  e dell’intui-
to degli imprenditori locali che fan-
no (o facevano?) detenere al no-
stro Comune il primato di “capita-
le dell’auto usata”. Al punto tale
che dell’evento si è occupato, in
occasione di una precedente edi-
zione, la trasmissione televisiva
della Rai BALLARO’.
Ciononostante, l’Amministrazione
comunale continua ad offrire all’ini-

Ad oltre un anno di tempo da quel-
la proposta, abbiamo voluto senti-
re il Presidente dell’Ente Fiera
S.M. (San Michele), sig. Nicola
Bruni, per fare il punto sullo stato
dell’arte.
A.B.: Allora Presidente come
procede l’organizzazione della
5a fiera dell’auto?
N.B.: Siamo ad un punto di svolta.
L’auto in Fiera richiede sempre
maggiori impegni, sia finanziari
che organizzativi. Se non riuscia-
mo, con l’aiuto di tutti, operatori
del settore ed enti locali, a risolve-
re alcuni problemi strutturali, ri-
schiamo di diventare una realtà,
nel settore dell’auto, come tante
altre vicine alla nostra, perdendo
quella leadership che ci è stata fi-
nora riconosciuta. Gli sforzi che
stiamo facendo, come quello di
portare da 3 a 5 giorni la durata
della Fiera, o di organizzare al suo
interno vere e proprie novità ed at-
trattive come l’auto ed i veicoli
d’epoca, serviranno a poco se non
affrontiamo con determinazione
alcuni problemi che abbiamo.
A.B.: Può essere più esplicito
nell’indicare questi problemi ?
Cosa dovreste fare voi, come
operatori e cosa potrebbero fare
gli enti locali per affrontare que-
ste questioni ?
N.B.: Se non ci doteremo di infra-
strutture come quella che il vostro

Onori ed oneriOnori ed oneriOnori ed oneriOnori ed oneriOnori ed oneri
di Antonio Ciracì

ziativa solo sostegni futili ed irri-
sori. Eppure, puntualmente si
fregia degli onori dell’evento.
Agli imprenditori gli oneri, al Sin-
daco gli onori delle edizioni della
“Fiera”. Infatti, niente contributi (per
altre iniziative il denaro pubblico si
sperpera, pur senza un ritorno sullo
sviluppo economico locale), nien-
te supporti. Solo la disponibilità di
Piazza Matera e strade adiacenti
(sic!), la concessione del palco e
delle sedie ed il pagamento della
fornitura dell’energia elettrica. Vi
chiederete: tutto qui? No, perchè
sugli organizzatori sono state sca-
ricate ogni sorta di responsabilità,
adempimenti ed impegni. Si direb-
be, sedotti e abbandonati!

All’internoAll’internoAll’internoAll’internoAll’interno
Le nuove norme sugliLe nuove norme sugliLe nuove norme sugliLe nuove norme sugliLe nuove norme sugli

assegni bancariassegni bancariassegni bancariassegni bancariassegni bancari

a pag. 6

Prima iniziativaPrima iniziativaPrima iniziativaPrima iniziativaPrima iniziativa
dell’associazionedell’associazionedell’associazionedell’associazionedell’associazione
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Alla scoperta diAlla scoperta diAlla scoperta diAlla scoperta diAlla scoperta di
San Michele:San Michele:San Michele:San Michele:San Michele:

Un paese in pilloleUn paese in pilloleUn paese in pilloleUn paese in pilloleUn paese in pillole
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Nicola Bruni



Sebbene Pierangelo Argentieri sia
stato delegato dal Sindaco a cura-
re e promuovere l’immagine del no-
stro Comune, senza il conferimen-
to di veri poteri amministrativi, pren-
diamo atto con piacere che, gra-
zie alla sua azione, si è riusciti
nell’impresa di far cambiare idea
anche al nostro primo cittadino,
cosa risaputamente non facile.
Infatti, contrariamente a quanto av-
venuto negli anni passati, oltre che
per una sottovalutazione dell’even-
to da parte degli amministratori di
San Michele Salentino, probabil-
mente anche per una certa avver-
sità nei confronti dell’Amministra-
zione provinciale, mai completa-
mente celata, non avevamo parte-
cipato, alla BIT di Milano, evento
ritenuto fra i più importanti nel set-
tore turistico.
Finalmente si è riconosciuta l’im-
portanza del tentativo di attivare la
collaborazione, non solo con l’Am-
ministrazione provinciale, ma an-
che con altri comuni viciniori, che
potrebbero dare risultati di rilievo,
con investimenti poco gravosi.
L’auspicio che facciamo è che que-
sti cambiamenti diano  i frutti spe-
rati e che si faccia un’ulteriore
modifica nella strategia di promo-
zione del territorio che veda in pri-
mo piano le colture agricole più pra-
ticate dai nostri produttori, come
l’olivicoltura e la viticoltura, e poi
in seconda battuta la coltura del
fico, ormai quasi del tutto in disu-
so presso i nostri agricoltori, che

Pierangelo Argentieri delegato
all’immagine del terriotorio.
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Il seggio  elettorale per le
primarie del PD del 14/10/2007.

Ribaltare la frittata Ribaltare la frittata Ribaltare la frittata Ribaltare la frittata Ribaltare la frittata …

 Domenico Galetta

… è la più classica delle furbate
di chi, stando dalla parte del tor-
to, vuol passare a quella della ra-
gione. Così fanno i bambini quan-
do vengono pescati con le mani
nella marmellata.
E, quando gli ispettori fanno delle
verifiche alla ditta appaltatrice dei
lavori (pubblici) per il rifacimento
della nostra piazza Marconi ri-
scontrando delle irregolarità per le
quali sospendono i lavori, la cac-
cia si sposta su eventuali “infami”
che avrebbero sollecitato l’ispezio-
ne.
Eppure l’ispezione ha comportato
l’ingiunzione alla ditta di uniformar-
si alle leggi; di rispettare le norme
sulla sicurezza e sugli
adempimenti previdenziali e assi-
curativi degli operai che, in caso
di incidenti, non avrebbero avuto
tutela. Prescrizioni a tutto vantag-
gio anche della ditta (se avesse
rispettato le leggi non avrebbe cau-
sato alcuna sospensione), ma
soprattutto dell’ordine sociale e
quindi della collettività. Per que-
sto la legge prevede l’onere per gli
Enti Pubblici che appaltano i lavo-

ri di verificare l’osservanza di tali
norme.
Quella degli “infami”, degli “spioni”
è una figura deplorata e
demonizzata ad arte da chi vuole
difendere degli interessi
configgenti con quelli pubblici e
con la legalità. Per lungo tempo le
Forze dell’Ordine si sono serviti
(forse lo fanno ancora) dei cosid-
detti “confidenti” per arginare
l’eversione.
La criminalità organizzata ha co-
struito la sua fortezza sfruttando
l’omertà che lei stessa ha istitui-
to. Omertà che traeva -e trae an-
cora- le sue origini dalla paura di
essere etichettato come “spia”, “in-
fame”, a cui consegue una inevi-
tabile e subdola emarginazione ca-
ratterizzata da “disonore”.
Ci si chiede: chi mai vorrà sma-
scherare l’”infame”? Chi ha interes-
se e perché vuole far passare que-
sto atto di piena responsabilità ci-
vica come disonorevole? Ma, so-
prattutto: è con la legge o contro
la legge?

“Emergenza rifiuti” titolano i gior-
nali. La professione di docente ha
un rapporto molto stretto rispetto
a questo tema, al di là delle appa-
renze.
Il problema “ambiente” rappresen-
ta, infatti, il banco di prova per le
future generazioni. la sensibilità ed
il senso civico che sapranno ac-
quisire su questo tema determi-
nerà in maniera decisiva la qualità
della loro vita.
Il docente nella sua funzione di
educatore, si fa promotore di valo-
ri che i ragazzi dovrebbero far pro-
pri, rispettarli e applicarli anche
fuori dalla scuola.
La tutela dell’ambiente non può
essere considerata appannaggio di
singole istituzioni, né tanto meno
affrontata esclusivamente da chi
gestisce la cosa pubblica.
Sensibilizzare i futuri cittadini ri-
guardo ad un problema di cosi va-
sta portata e promuovere compor-
tamenti adeguati, richiede l’impe-
gno di tutti coloro che si occupa-
no di educazione, docenti, fami-
glie, istituzioni, associazioni.

L’ambiente ed i bambiniL’ambiente ed i bambiniL’ambiente ed i bambiniL’ambiente ed i bambiniL’ambiente ed i bambini

La scuola, tramite i ragazzi, è in
grado di interagire con le famiglie,
promuovere cambiamenti e stili di
vita, assolvere al compito primario
di modello educativo capace di
orientare le scelte nella conquista
di quel senso civico, fondamento
essenziale per lo sviluppo sociale
di ogni comunità.
Se la nostra salute e quella del-
l’ambiente dipendono in larga mi-
sura dall’inquinamento ambienta-
le, il riciclaggio dei rifiuti e la rac-
colta differenziata sono temi che
ogni comunità, ed ogni singolo cit-
tadino che la costituisce, devono
affrontare con responsabilità ver-
so se stessi e verso le future ge-
nerazioni.
La fine che facciamo fare ai rifiuti
della nostra scuola è lo specchio
della sensibilità che l’intera nostra
comunità ha nei confronti di que-
sto problema.
Cosa rispondere alle varie doman-
de rivolte dai bambini, Perché but-
tiamo tutto nello stesso conteni-
tore?  Riciclare la carta, non vuol
dire rispetto per la natura  e rispar-
mio per tutti?

di Gino Forza

Primo risultato del delegatoPrimo risultato del delegatoPrimo risultato del delegatoPrimo risultato del delegatoPrimo risultato del delegato
all’immagine del territorioall’immagine del territorioall’immagine del territorioall’immagine del territorioall’immagine del territorio

non ha creato neppure un solo po-
sto di lavoro sul nostro territorio,
nonostante si siano investite rile-
vanti risorse finanziarie pubbliche,
durante i diversi anni dell’ammini-
strazione comunale Torroni.

1 posto di Istruttore Direttivo;

2 posti di Istruttore Ammini-

   strativo.

L’Amministrazione Co-
munale di San Michele
S.no ha bandito i se-
guenti concorsi pubbli-
ci per:

Le domande dovranno perve-
nire improrogabilmente entro
la data dell’1 giugno 2008.

Lo stand della SERVECO allestito in piazza per l’incontro organizzato dalle
scuole elemntari sul tema della raccolta differenziata.

Un altro momento della manifestazione sulla raccolta differenziata fatta dal-
le scuole elementari in piazza Marconi.
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devono aspettare i giudicidevono aspettare i giudicidevono aspettare i giudicidevono aspettare i giudicidevono aspettare i giudici

di Giuseppe Blanda
Ringrazio la redazione di Prospettive
per aver dato spazio, nel precedente
numero, ad un problema, da me solle-
vato, con l’articolo “La tutela dei di-
ritti dei cittadini non può essere un
optional”. In questo articolo si met-
teva in luce l’Odissea da me vissuta,
che, a causa della negligenza dell’am-
ministrazione locale e per l’inadem-
pienza di alcuni uffici comunali, sono
stato privato di alcuni miei diritti fon-
damentali. Finalmente, dopo tanta at-
tesa, è giunta la decisione del giudi-
ce a cui mi ero rivolto, che ha ricono-
sciuto la fondatezza delle mie richie-
ste. Ho dovuto subire violenza mora-
le e civile per una vicenda che si sa-
rebbe potuta risolvere tranquillamen-
te con un po’ di sensibilità ed un sem-
plice intervento delle autorità comu-
nali, competenti in materia. E’ strano
che, in tutti questi anni, l’assessore
all’ambiente, all’urbanistica, alla via-
bilità, sennonché vicesindaco (geom.
Stefano Barletta), sicuramente era a

conoscenza del problema in quanto
investito della questione anche in
consiglio comunale, tramite un’inter-
rogazione, non abbia voluto interve-
nire autonomamente e si è dovuto
aspettare l’intervento della giustizia
per ripristinare lo stato di rispetto  dei
diritti reclamati. Il vero e proprio ob-
brobrio causato dallo stazionamento
permanente di automezzi di grossa ci-
lindrata (camion, escavatore, ecc.),
che rilasciano con la loro
movimentazione, terra, olio, e gas di
scarico inquinanti, che determinano
la presenza di sostanze dannose, in
quantità e con caratteristiche tali da
alterare le normali condizioni ambien-
tali e di salubrità dell’aria, costituiva-
no (fortunatamente ora non più) un
pericolo per la salute dell’uomo, as-
solutamente non giustificabile in una
zona urbana con destinazione esclu-
siva di residenza. Il dubbio che l’as-
senza di intervento da parte dell’am-
ministrazione comunale non sia sta-
to dovuto solo ad insensibilità, ma a

qualche altro motivo, in me è sta-
to forte, per non dire che è dive-
nuto col tempo una certezza. Ai
lettori la libertà di valutare la que-
stione. Per quanto mi riguarda, ma-
nifesto la mia convinzione che la
maturità civica degli amministra-
tori di un comune, la si poteva ve-
rificare in occasioni come questa
e  che una classe dirigente che si
rispetti, è tenuta ad essere miglio-
re della società che la esprime,
r i c o n o -

Riqualificare la spesa pubblicaRiqualificare la spesa pubblicaRiqualificare la spesa pubblicaRiqualificare la spesa pubblicaRiqualificare la spesa pubblica
rispettando le competenze di bilanciorispettando le competenze di bilanciorispettando le competenze di bilanciorispettando le competenze di bilanciorispettando le competenze di bilancio

La foto ricevuta dall’autore dell’articolo
riprende i mezzi di movimentazione mec-
canica in via Gandhi.

di Arcangelo Barletta
Il problema della qualificazione del-
la spesa pubblica ritorna in manie-
ra, quasi ossessionante, nel dibat-
tito politico nazionale e locale.
In uno degli ultimi consigli comu-
nali si è ritornato a parlare dell’in-
cidenza della spesa corrente all’in-
terno delle varie voci di bilancio.
Come è arcinoto, più è elevata la
quota di spesa per investimenti, più
si qualifica l’intera spesa di un’am-
ministrazione comunale.
Spendere in infrastrutture, in opere
di urbanizzazione primaria e se-
condaria, in opere pubbliche in ge-
nerale, significa appunto fare inve-
stimenti, che consentono di eleva-
re indirettamente la qualità dei ser-
vizi e di aumentare le occasioni di
reddito del territorio con conse-
guenze del tutto evidenti sullo svi-
luppo economico e sociale di una
comunità.
Con questa ottica mi sono permes-
so più volte di segnalare in Consi-
glio Comunale la necessità di ri-
durre la spesa corrente di bilancio

e di utilizzare gli introiti dei contri-
buti per oneri di urbanizzazione
esclusivamente in spesa per inve-
stimenti. Cosa che ormai da pa-
recchi anni non avviene più a San
Michele S.no, complici le finanzia-
rie sia del governo Berlusconi che
del governo Prodi, che hanno con-
sentito di utilizzare fino al 100% i
fondi per urbanizzazioni in spesa
corrente.
Il Sindaco ha sottolineato che no-
nostante l’utilizzo degli oneri di ur-
banizzazione per la spesa corren-
te, è riuscito, nel suo mandato, a
rifare nuovo tutta San Michele.
Con tutto il rispetto che si può avere
per le affermazioni del primo citta-
dino, non possiamo rinunciare a far
valere le nostre opinioni, che sono
suffragate dalle foto pubblicate in
questo articolo, che dimostrano lo
stato penoso in cui versano tante
strade interne ed esterne del no-
stro Comune o altre opere di urba-
nizzazioni che richiedono, con tut-
ta evidenza, di interventi urgenti.

Sopra, nella foto grande, un punto di via Petrarca in condizioni dissestate.
Le foto più piccole mostrano due dei numerosi punti della strada esterna
Carovigno-Francavilla che abbisognano di interventi. Sotto i bagni pubblici
in condizioni indecorose, come più volte segnalato.

Prospettive dà il benvenuto alle treProspettive dà il benvenuto alle treProspettive dà il benvenuto alle treProspettive dà il benvenuto alle treProspettive dà il benvenuto alle tre
nuove Sammichelane nate in apri-nuove Sammichelane nate in apri-nuove Sammichelane nate in apri-nuove Sammichelane nate in apri-nuove Sammichelane nate in apri-
lelelelele

scendo diritti e doveri di tutti i
cittadini in maniera equilibrata ed
ugualitaria, enza condizionamenti
di vicinanza o di altro genere.

Nel mese di aprile, la popolazione
di San Michele S.no ha registrato
il contributo di 3 nuove nascite, tutte
di genere femminile per la gioia del-
le famiglie che le hanno accolte.
Sono nate, infatti, tutte in ottimo
stato di salute.
Le foto mostrano l’incredibile bel-
lezza delle noenate con i loro nomi
e dei genitori. Da parte di tutta la
redazione, a cui sicuramente si as-
sociano i lettori di Prospettive, i
migliori auguri alle bambine e alle
loro famiglie.

Silvia Gennaro di Antonio e Maria

Clelia Pastorella di Antonio e Mirella

Alessandra Maffei di Antonio e Mina
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Il problema della percezione dei fat-
ti, che ci circondano è un momento
fondamentale della nostra esisten-
za. Riuscire a capire, ad esempio,
se ciò che ci attornia sia reale, è un
problema quindi di non poco conto.
Questa capacità non ha, tuttavia, un
metro esatto di misurazione e iden-
tifica una sostanziale separazione
tra due categorie di soggetti: coloro
i quali si guardano intorno con oc-
chio sempre critico, da coloro i qua-
li invece accettano, biecamente la
versione ufficiale delle cose.
Noi viviamo un’era di profondo cam-
biamento. In cui la globalizzazione
sta producendo l’effetto di portare
tutto il sistema ad una velocità di
gran lunga superiore rispetto a pri-
ma (internet, super tecnologie).
Malgrado, non siamo riusciti anco-
ra a risolvere uno dei problemi prin-
cipali del nostro tempo, la questio-
ne energetica. Questo dovrebbe es-
sere un discorso chiuso e risolto già
da decenni. Ci stiamo riferendo ad
uno degli elementi fondanti l’attività
umana sul nostro pianeta. Fino a
poco tempo fa, mi dicevo: “Questo è
un problema di rilevanza mondiale.
Perciò, sarebbe sufficiente solleva-
re la questione nelle opportune sedi
internazionali, quali l’ONU, ad esem-
pio, e determinare magari un fondo
comune internazionale, da utilizza-
re nella ricerca di tecnologie utili a
risolvere il problema”. Tutto ciò non
avviene e la motivazione reale è ap-
parentemente molto semplice, ma
proprio per quanto detto in apertu-
ra, a taluni potrebbe risultare lonta-
na dall’esser possibile.
Il nodo principale è come sempre
l’interesse economico, cioè il dena-
ro. Pertanto, è evidente che se ci
sono un sistema di sfruttamento del
petrolio ed un gruppo che ci marcia
su, dei gruppi di potere impediran-
no la ricerca su forme di energia al-
ternativa: si ricerchi, in proposito, su
internet, il video “11 settembre 2001:
confronting the evidence”. Lo si tro-
va su Google.
Nel nostro caso, si vuole analizzare
l’assoggettamento degli individui da
parte di questi gruppi di potere, che
agiscono in modo quasi indistur-
bato.

Mi riferisco, in concreto, dunque, al
momento in cui una compagine di
soggetti pone in essere l’intento  di
sottoporre altri individui al proprio
controllo.
Questa impostazione ha ragion
d’essere nella circostanza in cui ci
sia, sì da un parte, questo gruppo di
potere, ma bensì ci siano dall’altra,
ignoranza riguardo ai fatti reali, ed
incapacità di valutare e prendere
consapevolezza compiuta degli
stessi.
Ciò ha permesso di giungere ad un
quasi illimitato potere, al fine di ope-
rare su piani sempre più elevati della
gerarchia sociale e riuscire a garan-
tirsi una barriera protettiva.
Una sorta di “grande fratello” reale,
aperto sui comportamenti degli in-
dividui. Il nostro apparente agire li-
bero, dunque, non lo sarebbe, se si
prendesse in considerazione que-
sta “matrice” che tutto controlla, fin
dalla nostra nascita, che  allo stes-
so tempo, va ad ottundere ed inca-
nalare il nostro agire, col fine ultimo
di renderci schiavi del sistema.
Ciò detto, è bene non vivere la vita
con la paura d’esser controllati o
seguiti o chissà cos’altro. Servono
invece, consapevolezza e tentativo
di comprensione sostanziale del
tutto, così come l’intento specifico
di questo articolo è quello di
sensibilizzare su questi temi.
Importante è , a questo punto, dare
una definizione di “reale”. e, per noi
“reale” coincide con tutto ciò che
possiamo odorare, toccare e vede-
re, mediante semplici segnali elet-
trici interpretati dal cervello; una sor-
ta di neuro-simulazione interattiva,
che chiameremo Matrix.
E che cos’è Matrix ? Matrix è control-
lo! Matrix è un mondo virtuale elabo-
rato al computer e creato per tener-
ci sotto controllo.

Il disagio giovanileIl disagio giovanileIl disagio giovanileIl disagio giovanileIl disagio giovanile
Riceviamo e volentieri pubblichiamo l’intervento del Consigliere Nazio-
nale ANPS Marcello Chirulli al Convegno tenutosi a Como.
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L’ANPS (Associazione Nazionale
Polizia di Stato) e il Centro Studi
Sicurezza Pubblica di Brescia de-
siderano creare continuo interes-
se attorno ai problemi giovanili ed
al concetto di legalità, coinvolgen-
do scuola, famiglia, istituzioni,
media e volontariato.
L’obbiettivo è quello di ottenere, at-
traverso lo studio dei ragazzi, ele-
menti utili allo sviluppo delle disci-
pline riguardanti  la sicurezza e la
legalità, e che possano far com-
prendere meglio la dinamica del di-
sagio giovanile.
La prevenzione della delinquenza
minorile, richiede sforzi da parte
dell’intera società.
Solo così si potrà contare su un
armonico sviluppo della personali-
tà dei fanciulli e degli adolescenti.
Naturalmente  è la famiglia il mi-
glior centro educativo-culturale dei
bambini.
Proprio la mancanza o l’instabili-
tà, infatti, portano alla privazione
di  quelle emozioni, di cui ogni es-
sere vivente ha bisogno. Pertanto,
la società ha il dovere di assistere
la famiglia nel fornire assistenza,
protezione e benessere fisico e
mentale ai ragazzi.
Il disagio giovanile è una condizio-
ne di malessere caratteristica di
questi ultimi decenni, perchè sono
venuti a mancare norme, ruoli, e
le norme possono essere trasmes-
se solo con la socializzazione.
Le norme sono importanti, poichè
regolano il comportamento dei
componenti di un determinato grup-
po: la famiglia, il posto di lavoro,
la scuola, le comunità.
Ognuno di questi gruppi poi ha di-
verse “aspettative” e assegna un
ruolo a ciascuno dei suoi compo-
nenti.
Quando l’appartenenza sociale di
un giovane ed il proprio sistema di
valori vengono in conflitto con le
norme del gruppo, ci si spinge a

fare delle scelte e a porsi in situa-
zione di difformità.
Un altro elemento importante ri-
guarda il livello al quale ogni mem-
bro si conforma alle norme del
gruppo e alle aspettative di ruolo.
Si parla in questo caso, di vigilan-
za sociale,
La vigilanza sociale ha il compito
di assicurare il rispetto delle atte-
se e di controbilanciare le tenden-
ze devianti.
C’è poi la vigilanza sociale ester-
na, che è quella attuata dalla Poli-
zia di Stato e della quale intendo
parlare.
Si nota da parte dei giovani una
scarsa e non fattiva collaborazio-
ne con le forze di Polizia e perciò
sono state avviate diverse iniziati-
ve e protocolli d’intesa.
Si pensi alla Polizia di prossimità,
al Poliziotto di quartiere e recen-
temente al progetto “sicurezza par-
tecipata”.
Tra i risultati positivi conseguiti dal-
le Forze dell’Ordine ricordiamo il
lavoro svolto dalla Polizia Postale
e delle comunicazioni per il con-
trollo dei siti internet.
L’operatore delle forze dell’ordine
destinato al controllo del territorio
si deve trasformare in un punto di
riferimento permanente, informato,
qualificato e affidabile per le neces-
sità dei giovani.
Ai poliziotti, pertanto, è richiesto
che stiano vicino ai più giovani, li
aiutino, li consiglino e si rendano
disponibili; insomma degli amici a
cui riconoscere, affinchè facciano
da tramite con la famiglia, nei casi
di incompatibil ità o di
incomprensioni.
Concludo, affermando che servo-
no una maggiore collaborazione
tra le istituzioni, e la realizzazio-
ne di uno sportello unico, al fine di
approntare una banca dati e forni-
re informazioni su pubblicazioni e
ricerche realizzate nel settore.
Grazie a tutti e buon lavoro
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Quando ho aperto i files delle im-
magini che l’amico Edmondo Bel-
lanova mi aveva dato per pubblicar-
li, la soprpresa è stata grande.
Particolari decorativi, per me, tan-
to belli quanto sconosciuti, al pun-
to da pensare che non fossero di
case esistenti in San Michele.
Appena ho rivisto Mondino, quin-
di, gli ho subito chiesto di dirmi
quali fossero le case su cui si tro-
vavano quei piccoli “capolavori”
decorativi.
Conoscendo il personaggio mi sa-
rei dovuto aspettare la risposta:
“troppo facile se te lo dicessi, devi
scoprirlo da solo !”
Così ho pensato di girare ai lettori
la domanda da me rivolta a Mondi-
no e rimasta inevasa, iniziando una
nuova rubrica, che chiameremo

“Un paese in pillole”, come ha sug-
gerito lo stesso Mondino.
La rubrica, così impostata, potrà
servire a far conoscere meglio il
patrimonio edilizio della nostra cit-
tadina, non solo dalle immagini sul
giornale, ma anche direttamente
nelle strade del nostro centro ur-
bano.
Ai lettori il compito di scoprire le
case e le strade in cui si trovano i
particolari decorativi che mostre-
remo nei vari numeri. Noi saremo
pronti a ricevere i risultati delle ri-
cerche che i lettori vorranno fare
per pubblicarli con altrettanta pron-
tezza.
Iniziamo dal particolare mostrato
nella foto sotto. Buona caccia ai
piccoli tesori di San Michele !

dalla Prima

Auto in Fiera: quale futuro ?

SUPERMERCATI

San Michele Sal.no
via Vittorio Veneto, 116

Un grazie sentito, da parte di tutta la redazione, all’amico “Mondino”
per aver messo a disposizione del nostro giornale le immagini che ci
ripromettiamo di pibblicare per intero. Speriamo che la cosa sia di gradi-
mento per i lettori e che possa accrescere la conoscenza del nostro
“Paese”.

giornale ha proposto, la realizza-
zione di un’area attrezzata per le
fiere o di strumenti commerciali
efficaci per promuovere le azien-
de di San Michele, come una
pubblicazione specializzata su
carta stampata, di grossa tiratura
e di diffusione sovra regionale,
ovvero se non investiamo per ri-
manere all’avanguardia nel setto-
re, saremo raggiunti e superati da
altri comuni vicini, che hanno il
vantaggio di operare in realtà mol-
to più grandi della nostra.
Per quanto riguarda il ruolo che
gli operatori e gli enti locali devo-
no svolgere in questo settore, la
questione è semplice. Gli opera-
tori devono prendere consapevo-
lezza di quel che dicevo prima e
operare affinchè non si perdano
posizioni rispetto alla concorren-
za forestiera, (quest’anno rischia-
mo di ospitare espositori forestie-
ri se quelli sammichelani non sa-
ranno almeno 10) e farsi sentire
dalla amministrazione comunale
e provinciale per risolvere il pro-
blema delle infrastrutture rispetto
al quale esse hanno un ruolo fon-
damentale. Quindi, rivolgo un ap-
pello ai commercianti di auto di
San Michele di partecipare nume-
rosi a questa 5a edizione dell’au-
to in fiera, mentre alle amministra-
zioni locali, ed in particolare a
quella comunale, chiediamo di af-
frontare il problema dell’area com-
merciale attrezzata, in tal senso
mi sono attivato indicando i requi-
siti che l’area dovrebbe avere e mi
sono permesso di segnalare la
cosa al Presidente della Camera
di Commercio di Brindisi, che mi
auguro potrà darci una mano con
la disponibilità che ha sempre di-
mostrato. Purtroppo sino ad oggi

gli enti locali si sono dimostrati in-
sensibili rispetto a questa
problematica, la cui soluzione, ri-
peto, potrebbe dare un contributo
di sviluppo non solo al settore auto,
ma potrebbe incrementare anche i
flussi turistici in San Michele, con
conseguenti benefici per tante no-
stre famiglie.
A.B.: Lei è stato sin troppo chia-
ro ed ha indicato una strategia
precisa con un’ottica che supe-
ra gli interessi di settore, ma che
investe tutta la nostra cittadina.
E’ sicuramente una cosa apprez-
zabile. Per chiudere questa bre-
ve intervista Le chiedo di illustra-
re ai lettori di Propsettive qual è
il programma della prossima Fie-
ra dell’auto.
N.B.: Molti aspetti del programma
non sono stati ancora del tutto de-
finiti, come il numero degli
sponsors, ed alcune iniziative di
intrattenimento per le quali stiamo
trattando con chi di dovere. L’os-
satura del programma, tuttavia, è
già stabilita e la illustro velocemen-
te:
All’interno dell’esposizione di oltre
1000 auto d’occasione, ci sarà:
1. La novità della Mostra d’auto e
moto d’epoca;
2. La presenza come presentatri-
ce di Stefania Porcini, conduttrice
del programma “Donne e motori” di
Telenorba;
3. La partecipazione di ospiti di ri-
lievo come Gabriele Marconi esper-
to e collaboratore della RAI, di Ita-
lia 1  e Canale 5;
4. Momento di intrattenimento con
il cabarettista Enzo Sarcina;
5. Lotteria con estrazione di vari
premi e di una Moto Scooter.
Se è poco, cercheremo di fare di
più in futuro.
A.B.: Grazie per la collaborazio-
ne.

Intervista
di Arcangelo Barletta
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L’Associazione culturale T.A.O.
(Tutti Assieme Olisticamente), co-
stituitasi nell’ottobre del 2007, ha
voluto caratterizzarsi con la sua pri-
ma iniziativa pubblica, ed ha scel-
to di manifestare, in occasione del-
le feste natalizie appena scorse,
la propria vicinanza ai tanti cittadi-
ni che vivono in condizioni di soffe-
renza e di difficoltà. Per questo ha
voluto visitare con una propria de-
legazione, composta dal Presiden-
te dell’associazione Rosalba Ni-
gro, dai soci Mirella Ciraci, Gian-
carla Camera e Zizzi Antonio, al-
cuni anziani allettati e alcuni ma-

lati costretti a letto e bisognosi di
continua assistenza.
Purtroppo il disagio e la sofferenza
non è solo degli anziani e dei ma-
lati che sono stati visitati, ma an-
che dei famigliari che devono assi-
curare assistenza continuativa ai
propri parenti, rinunciando di fatto
alla loro vita ed ai loro interessi.
Nel XXI secolo, con tutti i soldi che
si spendono per la sanità, non è
bello riscontrare che questi anzia-
ni e questi malati gravi, se non
avessero parenti in grado di sacri-
ficarsi per loro, sarebbero lasciati
in condizioni di abbandono totale,
in quanto il servizio sanitario, di
fatto, non è in grado di garantire
loro un’assistenza civile.
In questa pagina si possono vede-
re alcuni dei cittadini che sono stati
visitati.

Il signor Bassi con la moglie,  non auto-
sufficienti, assistiti dalla figlia.

Coletta con la propria nipote, assistita
dalla figlia.

Nunuccio Cassano, vive con la zia ed ha
bisogno di accompagnamento per i suoi
spostamenti.

Carlucci Antonia può muoversi solo ap-
poggiandosi al tripede. Qui insieme alla
delegazione dell’associazione TAO.

Redi Samuele, fan di  Gigi D’Alessio.
Spesso per le strade di San Michele
accompagnato dal padre.

Nigro Lucia, assistita dalla sorella,
in una foto insieme ad alcuni soci
dell’associazione T.A.O

Il coniuge di Semeraro Concetta, entrambi
abbisognevoli di assistenza continuativa.

Nisi Michele, pur giovanissimo, è
accudito ogni giorno dalla madre.
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di Michele Salonna

Le nuove norme sugli assegni bancari
Dal 30 Aprile 2008 è entrato in vigo-
re il cosiddetto “decreto
antiriciclaggio”, il D. Lgs. n.231 del
21 Novembre 2007, per prevenire il
riciclaggio di fondi di provenienza il-
lecita ed il finanziamento del terrori-
smo internazionale. In estrema sin-
tesi, è stata abbassata la soglia
dell’utilizzo del denaro contante e dei
titoli al portatore da 12.500 a 5.000
euro e sono state introdotte nuove
restrizioni sulla girata degli assegni
e la circolazione dei libretti di rispar-
mio al portatore.
Dal 30 Aprile 2008 è vietato l’uso di
contanti per compiere operazioni di
qualsiasi natura e di importo ugua-
le o superiore alla nuova soglia
(5.000 euro) che avvengono tra pri-
vati. Tali trasferimenti vanno fatti tra-
mite le banche, le poste e gli istituti
di moneta elettronica; mediante di-
sposizioni accettate per iscritto
previa consegna della somma in
contanti; ovvero mediante bonifici,
carte di pagamento, ecc.
Il trasferimento di contante o libretti
al portatore per operazioni di impor-
to pari o superiori a 5.000 euro è
punibile con una sanzione ammini-
strativa variabile dall’1 al 40% del-
l’ importo del trasferimento.
Dal 30 Aprile 2008 non è più possi-
bile emettere un assegno bancario
o postale per un importo pari o su-
periore a 5.000 euro senza appor-
re la clausola “non trasferibile” e
senza aver indicato il nome o la ra-
gione sociale del beneficiario (la
soglia precedente era di 12.500
euro). Rimane possibile intestare
l’assegno di importo uguale o su-
periore a 5.000 euro a proprio ordi-
ne -con le formule “mio proprio”, “a
me medesimo”, ecc.- ma lo stesso
sarà sempre, in ogni caso, “non
trasferibile” ed utilizzabile solo per
l’incasso di denaro.
Tutti i libretti di assegni che saran-
no rilasciati a partire dal 30/4/2008
saranno già muniti della clausola
“non trasferibile”. Tale clausola im-
pedisce la girata dell’assegno e ren-
de lo stesso un titolo nominativo,
consentendone l’incasso al solo
beneficiario.
Per ottenere assegni senza la clau-
sola si deve fare una specifica ri-
chiesta scritta alla banca o alla po-
sta. Detti assegni, detti anche in for-
ma libera, potranno essere utilizza-
ti SOLO per importi inferiori a 5.000
euro. Se si compilano assegni di
importo uguale o superiore la clau-
sola “non trasferibile” deve essere
apposta a mano da chi firma l’as-
segno.
Tutte le novità suddette si applica-
no anche agli assegni circolari e ai
vaglia postali e cambiari.
Possono essere girati solo gli as-
segni emessi in forma libera di im-
porto inferiore a 5.000 euro.
La novità è che ogni girata, pena la
sua nullità, deve riportare il codice
fiscale del soggetto che la effettua.
Se il girante è una società va dichia-
rato il codice fiscale della stessa e
non della persona che material-
mente gira l’assegno.

Questa regola vale sempre, sia uti-
lizzando i nuovi libretti (che proba-
bilmente riporteranno uno spazio
appositamente dedicato), sia utiliz-
zando quelli vecchi.
Gli assegni di importo uguale o su-
periore a 5.000 euro, emessi a par-
tire dal 30/4/2008 senza la clausola
“non trasferibile” o senza il nome o
la ragione sociale del beneficiario,
sono pagabili dalle banche e dalle
poste ma vige su queste l’obbligo
di segnalare l’irregolarità al Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze.
Che potrà, conseguentemente,
comminare una sanzione ammini-
strativa variabile dall’ 1 al 40% del-
l’importo dell’assegno. Sono soli-
dalmente responsabili in tal senso
il traente, il beneficiario e tutti gli
eventuali giranti.
La mancanza del codice fiscale sulla
girata comporta invece la nullità del-
la stessa e quindi l’impossibilità di
incassare l’assegno da parte del
portatore. In questo caso la banca
chiamata all’incasso può rifiutarsi
di pagare o versare l’assegno stan-
te l’obbligo di segnalare l’irregolari-
tà. Stessa cosa nel caso in cui il
codice fiscale sia manifestamente
errato o il girante ne sia sprovvisto.
In questi casi non sana l’assegno
la regolarità delle girate successi-
ve, e quindi l’ultimo girante dovrà ri-
volgersi al precedente per arrivare
a far regolarizzare il codice errato o
mancante.
Dal 30 Aprile 2008 non è più possi-
bile aprire libretti di deposito al por-
tatore per importi pari o superiori a
5.000 euro. I libretti al portatore, lo
ricordiamo, sono quelli pagabili di-
rettamente al possessore che li pre-
senti allo sportello per l’incasso.
Da tale data, i libretti di importo ugua-
le o superiore a 5.000 euro dovran-
no quindi essere tutti nominativi e
intestati ad una precisa persona (il
precedente limite di giacenza era di
12.500 euro).
I libretti di risparmio, in ogni caso,
non devono essere anonimi od ave-
re intestazione fittizia.
I vecchi libretti al portatore (emes-
si prima del 30/4/2008), aventi sal-
do uguale o superiore a 5.000 euro,
dovranno essere regolarizzati entro
il 30 Giugno 2009 in uno di questi
modi:
- estinzione del libretto con incasso

della somma. Se il libretto è stato
nel frattempo ceduto serve
l’autocertificazione o la comunica-
zione del cedente detto sopra;

- prelievo della somma eccedente i
5.000 euro, in modo da portare il
saldo ad un importo inferiore a
tale cifra;

- trasformazione del libretto in libret-
to nominativo.

Le banche e le poste sono tenute,
per legge, a diffondere
capillarmente dette informazioni a
tutta la clientela interessata. Rivol-
gersi alla propria banca o ufficio
postale è quindi il primo adempi-
mento per chi possiede libretti al
portatore.
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di Lino Ciraci

di Marco Marraffa

M i n i s c a v i ,
demolizioni
di edifici e
sistemazione
terreno

Don Donato SpinaDon Donato SpinaDon Donato SpinaDon Donato SpinaDon Donato Spina
Tra i personaggi della comunità
sammichelana da ricordare per
l’impegno religioso e civico è il sa-
cerdote don Donato Spina.
Ultimo di sette figli di Oronzo Spi-
na, cegliese, e Maria Concetta
Mola, ostunese, nacque in S. Mi-
chele il 2 luglio 1885 in via Pal-
ma, attuale via Francesco
Dentice, e gli furono imposti i nomi
dei due precedenti fratellini, nati
nel 1871 e nel 1881 e morti in te-
nera età. Sul suo sarcofago al ci-
mitero, però risulta errata la sua
data di nascita.
Don Donato maturò la vocazione
sacerdotale frequentando la chie-
sa di S. Michele Arcangelo. La-
sciò il paese ed entrò nel Semi-
nario Regionale di Lecce. Il primo
luglio 1911, divenne subdiacono e
per le regole cano-niche del tem-
po, la famiglia lo dotò di un patri-
monio sacro di una casa sita alla
strada Fiori e due tomoli e mezzo
di terreno in agro Ajeni. Venne or-
dinato sacerdote a Lecce il 28 lu-
glio 1912. Don Donato Antonio
Spina è stato il primo sacerdote
sammichelano, contemporaneo di
don Vito Argentieri, cegliese, e di
don Pietro Nicola Galetta, nato in
S. Vito.
Dopo la costruzione della Chiesa
della Madonna di Pompei, voluta
dalla signora Domenica Galetta,
che con atto notarile del 30 mag-
gio 1927, devolse le sue proprietà
in favore dell’erigenda chiesa, dove
don Spina diven-ne il cappellano.
Nella Santa Visita di Mons.
Tommaso Valeri del 1936, la chie-
sa era tenuta da don Spina abba-
stanza in ordine. Dopo la secon-
da guerra mondiale don Spina
espresse le sue serie preoccupa-
zioni al sinda-co di S. Michele ine-
renti alla staticità della chiesa. Da
una ispezione tecnica, effettuata
nel 1950 dall’ing. A. Toussan del
Genio Civile di Brindisi, rilevò al-
cune lesioni, indicandone alcuni
interventi. Don Donato Spina morì
il 14 novembre 1955, e dopo alcu-
ni anni, purtroppo, la chiesa crol-

lò.
Oltre all’impegno religioso, don
Spina si è prodigato in senso civi-
co. Infatti, alla fine del 1917, il Re-
gio Commissario di S. Vito
Gennaro Cioffi gli affidò l’incarico
di ufficiale dello Stato Civile di S.
Michele.
Nella tornata elettorale di S. Vito
del 1923, tra i sei rappresentanti
da eleggere per la Frazione S. Mi-
chele, don Spina risultò il più
suffragato con 159 voti, ed il con-
siglio lo elesse assessore sup-
plente.
Nel mese di maggio del 1924 don
Spina rassegna le dimissioni dal-
l’incarico poiché il vescovo lo ha
destinato a Leverano. Dopo alcuni
giorni, ritira le dimis-sioni per il re-
vocato trasferimento.
Per la fiducia che riscuoteva, nel
1925 tornò a ricoprire l’incarico di
ufficiale dello Stato Civile di S. Mi-
chele, carica che detenne sino al
1928, epoca in cui S. Michele
Salentino divenne comune autono-
mo, ed il Prefetto di Brindisi
Ernesto Perez nominò Commissa-
rio Prefettizio Francesco
Montemurro per poi nominare po-
destà del comune il sig. Angelo
Cervellera.
La vita di don Donato Spina fu ab-
bastanza laboriosa, dedicandosi
piena-mente al servizio religioso e
civile.
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Informiamo i lettori che come ogni numero, anche questo sarà
consultabile sul sito dell’amico Rocco D’Urso  “www.midiesis.it”

II verbo, si sa, è una parte molto im-
portante del discorso: esso indica
l’azione che avviene, o non avviene,
in una frase (ce si fäsçë o na si fäsçë).
Naturalmente, anche in
sammichelano, abbiamo verbi transi-
tivi (es. Iaprë la fineshtrë!) e intran-
sitivi (È partutë cu lu trenë); attivi
(Shtô vô ccattë lu pänë), passivi (È’
shtätë chiamätë) e riflessivi (S’é
prisintätë tardë); regolari (cantä,
passä, scrafazzä, partë) e irregolari:
avì (avere), fä (fare), iessë (essere),
sçi (andare).
Ce ne sono anche di semirregolari: si
tratta di verbi che nel corso della co-
niugazione, subiscono alterazioni lie-
vi e piuttosto facili da cogliere, in una
parte (vocale o consonante) del tema,
cioè della parte iniziale e fissa di un
verbo (in ital. il  tema di “cantare” è
“cant”).
Prendiamo iatä (soffiare e – antica-
mente – abitare), avremo: I iätë (io
soffio), i iatävë (io soffiavo). Il tema
una volta è iät, un’altra iat.
Esistono anche verbi impersonali:
sono riferiti essenzialmente a feno-
meni atmosferici (chiovë, lampeggiä,
ntrunä), ma non solo.
La maggior parte dei verbi
sammichelanì termina, all’infinito, in
ä (che, abbiamo già detto, è sempre
tonica; porta cioè l’accento della pa-
rola). Es. caminä, cantä, iatä, sçiucä,
siminä, spapirnä, sputä, •umpä.
La coniugazione dei verbi in -ä è la
coniugazione viva, poiché tutti i nuo-
vi verbi – quelli dovuti cioè alla tec-
nologia e alla scienza – prendono
solo questa finale (es.: atterrä,
masterizzä, scannerizzä, intervishtä,
shtuppä – detto del gioco del calcio
–).
Gli altri verbi, molto meno numerosi
(coniugazioni morte), terminano o in
ì (sçì, trasì, vinì), o in ë (disçë, iessë,
partë, mettë, ppennë).
Dei modi finiti (indicativo, congiun-
tivo, condizionale, imperativo), il
congiunt. è usato solo in espressio-
ni marcatamente ottative
(=desiderative). Es.: Putessë rrivä
mu! (Potesse arrivare adesso!), Cu
puez passä benë! (Possa tu passare
bene!), Sapissë ce agghji passätë!
(Sapessi che ho passato!).
Per il resto, rispetto all’ital., si fa uso
dell’indicat. Per es.
1) l’it. se + congiunt. del periodo ipo-
tetico (Se tu venissi, ...)  diventa ci +
l’imperf. indicativo (Ci tu vinivë, …);
2) la circonlocuzione ital. “Volesse il

cielo che/se” + l’imperf. cong., in
sammichelano, va con Era buenë cu/
ci e l’imperf. indic. Es.: Volesse il cielo
che piovesse stanotte = Era buenë
cu chiuvevë shtanotte!;
3) le forme esortative italiane – del
tipo “Che venga!”, “Digli che
esca!”, “Che passino da casa” –
vanno, nel nostro dialetto, col pre-
sente indicativo: Cu venë!, Dillë cu
iessë! Cu passënë da cäsë!
Del condizionale (di non facile ana-
lisi e catalogazione), quello sempli-
ce può andare o con l’imperfetto
indic. (Ci tu sçiv’addä, vitivë ca
na nci shté nient = Se tu andassi
là, vedresti che non c’è niente), o
con l’ausiliare er’a, ier’a, er’a,
erm’a, erv’a, erën’a più l’infinito
(Ci tu sçiv’addä, ier’a vetë ca na
nci shté nient = Se tu andassi ...).
Questo ausiliare è preferibile scriver-
lo con l’apostrofo prima di a  - anzi-
ché era, iera,...-, perché in questo
modo ci si assicura, nella lettura, il
“sandhi”, cioè il rafforzamento, della
consonante iniziale della parola che
segue. Ier’a vetë si legge come se
fosse scritto ieravvetë (iera vetë, in-
vece, come se fosse ieravetë) e corri-
sponde, più o meno, ad “avevo da,
avevi da, ecc., più l’infinito.
II condizionale composto, invece, si
costruisce con l’ausiliare ji eressë, tu
eriessë, jid/jeddë eressë, nu eressëmë,
vu eressëvë, lorë eressërë più, questa
volta, il participio passato.
Es.: Ci tu ierë sçiut’addä, eriessë
vishtë ca na nci shtävë nient = Se tu
fossi andato lì, avresti visto...
L’ausiliare del participio passato può
essere anche e solo: erë, ierë, erë,
ermë, ervë, erënë. Es.: Ierë pututë
disçë ca.... Avresti potuto dire che...
Da segnalare un’altra forma di ausi-
liare, usata soprattutto per dare
un’idea di dovere. Si veda questo
esempio: Eravissë sçiutë a lu marcätë;
pô agghji fattë pinzierë = Sarei dovu-
to andare al mercato; poi ho cambia-
to idea.
Eccone la coniugazione completa:
eravissë, ieravissë, eravissë,
eravissëmë, eravissëvë, eravissërë.
È probabile che non sia stato né pre-
ciso, né completo. Gradirei che giun-
gessero al giornale segnalazioni
correttive e/o integrative: la mancan-
za di tradizione scritta e le diverse in-
fluenze (culturali, di provenienza,
ecc.), che ognuno di noi si porta die-
tro, dànno adito a queste esitazioni.

18. Continua
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Ormai manca poco più di un mese
alla visita pastorale di Sua Santità
Benedetto XVI alla chiesa
diocesana di Brindisi-Ostuni.
Giungerà nella nostra terra il pros-
simo 14 giugno per una prima tap-
pa a Santa Maria di Leuca dove ce-
lebrerà la Santa Messa.
In seguito partirà per Brindisi dove
sarà organizzata una grande veglia
di preghiera con i giovani in piaz-
zale Lenio Flacco. Il giorno seguen-
te, domenica 15 giugno, nell’am-
pio piazzale Sant’Apollinare sarà
celebrata la Santa Messa seguita
dalla recita dell’Angelus.
Per questo grande evento si preve-
de una cospicua partecipazione di
fedeli nonché un notevole impegno
per l’organizzazione logistica. In-
fatti, l’Arcivescovo Rocco Talucci,
al fine di predisporre al meglio tut-

                         Visita pastorale di Sua Santità  Benedetto XVIVisita pastorale di Sua Santità  Benedetto XVIVisita pastorale di Sua Santità  Benedetto XVIVisita pastorale di Sua Santità  Benedetto XVIVisita pastorale di Sua Santità  Benedetto XVI
alla Chiesa di  Brindisi-Ostuni (14 e 15 giugno 2008)alla Chiesa di  Brindisi-Ostuni (14 e 15 giugno 2008)alla Chiesa di  Brindisi-Ostuni (14 e 15 giugno 2008)alla Chiesa di  Brindisi-Ostuni (14 e 15 giugno 2008)alla Chiesa di  Brindisi-Ostuni (14 e 15 giugno 2008)

ta l’organizzazione, ha costi-
tuito delle commissioni che
stanno lavorando in sinergia
fra loro e con le istituzioni
pubbliche preposte.
Già da tempo nella nostra
Parrocchia di San Michele
Arcangelo, fervono i prepara-
tivi con varie iniziative e mo-
menti di preghiera per acco-
gliere tra noi il successore
di Pietro nella persona del
vicario di Cristo, pastore del-
la Chiesa Universale.
Spero che la visita del Santo
Padre lasci nei nostri cuori
un messaggio di amore, di
pace e di speranza in que-
sta società che pare abbia
smarrito la “bussola” di quei
valori necessari per una vita
più a misura d’uomo.

di Gino Forza Nota dell’EditoreNota dell’EditoreNota dell’EditoreNota dell’EditoreNota dell’Editore
Anche la visita in Italia del padre spi-
rituale del popolo tibetano, il Dalai
Lama, ha avuto grande eco sui gior-
nali nazionali e su tutti i principali
mezzi di informazione.
La visita del Santo Padre nella no-
stra Terra, mobiliterà sicuramente
tutti i cattolici praticanti oltre che le
coscienze di chi cattolico non è.
Questi eventi siano, per tutti indistin-
tamente, occasione di crescita  spi-
rituale,
Il Dalai Lama con la sua visita ha
risvegliato l’attenzione sul problema
dei diritti civili e politici dei tibetani e
di tanti altri popoli, che ancora oggi,
spesso e volentieri, vengono calpe-
stati.
Il Papa porterà il suo messaggio di
pace e carità che ci auguriamo sia
accolto con convinzione dalla nostra
comunità, che al momento, purtrop-
po, sembra più interessata alla mac-
china organizzativa e al reperimento
delle relative risorse economiche,
necessarie a sostenere i suoi costi.


